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TAVOLA ROTONDA Riflessioni suggerite dalla esposizione sulla
Fiera svizzera in corso a Villa Ciani ancora fino al 2 febbraio

Il passato vince sulle incertezze del presente
RODOLFO FOGLIENI

Dal '33 al '53, Lugano ha avuto la sua
Fiera Campionaria, dapprima agricola,
data la vocazione del territorio ospite,
poi sempre più commerciale ed indu-
striale, per quel forte afflusso di esposi-
tori del Nord che la portarono al livello
di terzo evento nazionale del genere,
dopo le Fiere di Basilea e di Losanna.

Fatti ed atmosfere più o meno cono-
sciute, un po' mezzo dimenticate, che
la Mostra di Palazzo Ciani ha con suc-
cesso rinverdito e rivisitato. Per chi al-
lora già c'era e per i più, che allora non
erano nati. Un grande evento, quella
Fiera, tenuto conto dei tempi peculia-
ri in cui si tenne. Con una forte carica
di immaginario alle spalle, una voglia
di fare ed una capacità di riuscire non
comuni, un attrezzarsi per i tempi ed
un cogliere, anzi inventarsi, le oppor-
tunità che lasciano sorpresi ancor oggi.
Basta sapere e rifletterci un momento,
come hanno fatto, convenendone, gli
intervenuti alla Tavola Rotonda di sa-
bato scorso, richiamo di tanto pubbli-
co da obbligare a reperire in tutta fretta
una sala più grande, all'interno del Pa-
lazzo dei Congressi.

Organizzava Coscienza Svizzera,
pronta a cogliere l'occasione di quel je
me souviens espositivo, per gettare un
bel sasso nelle acque non si capisce
bene se agitate o stagnanti dei tempi
nostri, L'immaginario di ieri.., e quel-
lo di oggi? E i tre relatori, che insieme
ad Antonio Gili, curatore della Mostra
hanno abbozzato un'analisi, si son tro-
vati in difficoltà a rispondere a quella
provocatoria domanda, diffondendo
un velo di pessimismo sulla realtà
odierna. Fatta più di angoli oscuri che
di illuminati rettilinei, con il non finito,

il nemmeno cominciato, a predomina-
re, senza una solida griglia di idee ed
una compatta formazione di immagi-
ni, che indichino dove andare e cosa
fare.

«Tempi di una oggi impensabile col-
laborazione, ha rimarcato Gili, tra po-
litica, economia e cultura».

È uscita dall'incontro una riflessione
sbilanciata all'indietro, con il peso spe-
cifico riconosciuto agli anni della Fiera
e dintorni a polarizzare l'attenzione, a
far pendere l'asse della bilancia a favo-
re del passato, a evidenziare la carenza
di un adeguato contrappeso ideale va-
lorizzante gli anni del presente.

Pensandoci come realtà rurale, ha
concluso il geografo Claudio Ferrata,
non siamo idonei a padroneggiare il
modello metropolitano. L'immagina-
rio è debole, inconsistente, inadatto a
fronteggiare le sollecitazioni del pre-
sente. E l'ha detto dopo aver illustrato,
attraverso la cartellonistica del tempo
della Fiera, lo sciolto entusiasmo d'un
Ticino mediterraneo, quasi esotico,
morfologicamente strutturato dal vil-
laggio ticinese, in chiave di attrazione
turistica d'una plaga pur modernizzata
dalla presenza delle funicolari. La Fie-
ra diceva come eravamo e cosa erava-
mo.

Ma ora la Fiera non c'è più, e non c'è
nient'altro, al suo posto, che dica dav-
vero chi siamo e come siamo. In que-
gli anni, ha ricordato lo storico Orazio
Martinetti, c'era disoccupazione, de-
cremento demografico, spopolamen-
to delle valli, ma c'era pure una linea
difensiva ticinese, supportata da un
elvetismo convinto, una voglia di assi-
milarsi ad un'Italia produttiva, senza

accettarne le pressioni e le infatua-
zioni dittatoriali. E quella Fiera era la
risposta all'immaginario d'allora, che
voleva produrre ed implementare. Ma
dopo la guerra, un'aria di smantella-
mento rassegnato. Un cercare di uscire
da un avvertito isolamento, con il con-
cetto di "italianità", sostituito da quello
di "identità ticinese".

«Lo facevano e ci riuscivano perché
ci credevano gli ha fatto eco il mu-
sicologo Carlo Piccardi oggi non lo
fanno più perché non ci credono più». I
Festspiele organizzati nell'ambito della
Fiera, seppur importati dalla tradizio-

Un folto pubblico
ha partecipato
al dibattito promosso
da Coscienza svizzera

ne nordica, erano un vero evento cul-
turale, in un tempo in cui, prima della
Radio, in Ticino era sconosciuta ogni
forma di spettacolo.

Erano rappresentazioni del popolo
per il popolo, in cui la danza e la coreo-
grafia hanno scritto pagine gloriose, di
insegnamento ancor oggi per l'origina-
lità del tratto e la pulsione della ricerca.
Spettacoli che si avvalevano di autori
noti e meno noti, di compatte risorse
locali. Netto contrasto con la fram-
mentarizzazione odierna, che non è
riuscita ancora a dare al Ticino un te-
atro stabile. Al punto da chiederci, ha
proseguito, cosa ci si andrà a mettere
dentro a quel L.A.C. in corso di realiz-
zazione.
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La Fiera Svizzera quale veicolo dell'immaginario del nostro cantone
Una tematica tuttora di attualità al

SERGIO ROIC
III l'interessante tavola rotonda orga-
nizzata dal gruppo di studio e di infor-
mazione Coscienza Svizzera ha avuto
un notevole successo, sabato scorso, al
Palacongressi di Lugano. Una sala gre-
mita, infatti, ha seguito con attenzione
il dibattito che prendeva spunto dalla
mostra «Ticino Tessin. Fiera Svizzera di
Lugano», anch'essa ben visitata e che si
avviava alla conclusione proprio in
questi giorni.
Introdotti da Remigio Ratti e Antonio
Gili e salutati dal sindaco di Lugano,
Marco Borradori, i relatori, Claudio
Ferrata, Orazio Martinetti e Carlo Pic-
cardi, hanno affrontato di petto e con
cognizione di causa una delle princi-
pali tematiche che caratterizzano il Ti-
cino in quanto cantone svizzero: il suo
immaginario. Dall'esposizione dei re-
latori è infatti risultato chiaro che
dall'immagine del Ticino, e dal suo
porsi nei confronti della Svizzera, di-
pendono anche le concrete relazioni
socio-politiche del cantone meridio-
nale col resto del Paese. È stato allora
molto utile ripercorrere lo «stato delle
cose» com'era ai tempi della Fiera
Svizzera, organizzata per la durata di
un ventennio, negli anni '30-'50 del
secolo scorso, fiera che ha catalizzato

centro di un'affollata tavola rotonda svoltasi sabato al Palacongressi di Lugano

una vera e propria visione del Ticino
verso l'esterno, ma anche per quel che
riguarda i ticinesi stessi.
Non ci si deve stupire, quindi, che a
fronte di un'immagine tutto sommato
rurale del cantone fornita soprattutto
negli anni '30, dagli anni '50 in poi,
quando la fiera non fu più organizzata
in Ticino, le cose siano cambiate; oggi vi
è necessità di un ulteriore cambiamen-
to che vada in direzione di una consa-
pevolezza e rappresentazione innanzi-
tutto della forza e rilevanza culturale
del Ticino aldilà di ogni stereotipo, co-
sa sottolineata da un incisivo intervento
di Marco Solari.
Dell'immaginario in quanto fonte e
rappresentazione concreta di identità si
è occupato il geografo Claudio Ferrata
sottolineando come la mostra che ri-
cordava la Fiera svizzera abbia avuto
successo proprio perché esplicativa di
una rappresentazione del Ticino che,
nonostante le innegabili modernizza-
zioni del cantone, rimane in qualche
modo tuttora condivisa in quanto ele-
mento rassicurante e in grado di colle-
garci col recente passato. Il fatto che
questo tipo di rappresentazione tradi-
zionale sia stato privilegiato in un pe-
riodo di crisi (anni 1930-50) è sintoma-

tico.
Il giornalista culturale Orazio Martinet-
ti ha presentato un vero e proprio «vo-
cabolario della crisi» offrendo uno
spaccato storico-culturale del periodo
che aveva contraddistinto la Fiera Sviz-
zera, sia in patria che all'estero. Si è poi
efficacemente soffermato sull'evolu-
zione, fino ad arrivare al giorno d'oggi,
della fondamentale triade «italianità,
identità, italicità», che innerva di signi-
ficato la storia recente del cantone. Se,
infatti, il rapporto con l'italianità cultu-
rale, ma anche politica e belligerante,
ha segnato in profondo le sorti ticinesi
nel Novecento, un approccio di condi-
visa italicità è di là da venire. Andiamo
verso un'identità italica, nell'epoca di
Alptransit? si è chiesto infatti Martinetti
a conclusione del suo intervento.
Il musicologo Carlo Piccardi ha voluto
sottolineare la forte incidenza delle rap-
presentazioni culturali legate alla Fiera
Svizzera: la predisposizione per l'orga-
nizzazione di riusciti spettacoli nacque,
in Ticino, proprio lì e allora. Piccardi si è
altresì soffermato su un tema di grande
attualità: la difesa, in quanto ticinesi
abitanti un territorio italofono, della
lingua e cultura italiana come vero e
proprio «dovere» sia civico che in qual-
che modo identitario.
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VttkIANI

Cimmaginairro
di ieri e di oggi
Nell'ambito dell'esposizione Mino Tessiti. Fie-

ra Svizzera di Lugano, che è stata prolungata
fino al 2 febbraio, il Gruppo "Coscienza Svizze-

ra" propone sabato 11 gennaio alle 15 a Villa

Cani la Tavola Rotonda L'immaginario dl ieri
e_ quello di oggi (entrata libera). Protagonisti

della discussione, introdotta da Remigio Ratti,

Presidente di "Coscienza Svizzera", e da Anto-

nio GIII, Direttore dell'Archivio Storico di Lu-
gano, II musicologo Carlo Piccardi, il ~grafo

Claudio Ferrata e lo storico Orazio Martinetti.
Precede la Tavola Rotonda, alle 14, una visita

guidata gratuita alla mostra. Prenotazione ob-

bligatoria telefonando entro venerdí 10 allo
058.866,71.96. Info: www.coscienzasvIzzera.ch

A lato I manifesti ideati da Giuseppe Soldati e

da Emilio FenazzinL

FERRA22#41

Alk.4100~~

WINZERPES
LUCAMO

OKTORER 1937
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Un incontro a Lugano per interrogarci su
come ci vedevamo ieri e come ci vediamo oggi

Immaginario in movimento
Fra cultura del territorio
e globalizzazione conformista,
ritorniamo con Antonio Gili ai
nostri miti condivisi, per capire
criticamente il nostro presente
di Claudio Lo Russo
Immaginarci oggi, in un presente in con-
tinua evoluzione. Con uno sguardo al
passato, al nostro immaginario condivi-
so, a ciò che ne rimane. Lo propone Tim-
maginario di ieri e... quello di oggi?', saba-
to alle 15 a Villa Ciani a Lugano, un incon-
tro ideato da Coscienza Svizzera a mar-
gine della mostra 'Ticino Tessin. Fiera
Svizzera di Lugano (1933-1953): Interver-
ranno Claudio Ferrata, Orazio Martinetti
e Carlo Piccardi, con Remigio Ratti e An-
tonio Gili. Per Gili (direttore dell'Archivio
storico di Lugano e curatore di 'Ticino
Tessin' con Margherita Albisetti), sulla
scorta dei temi in mostra, quella di saba-
to è l'occasione per riflettere «su come ci
vediamo noi oggi: visto che molte que-
stioni di allora attendono risposte ade-
guate al tempo presente, se si vuole inci-
dere in modo costruttivo e intelligente su
una realtà profondamente mutata».
Quali riflessioni hanno ispirato
la mostra?
Prima del Festival del film di Locarno e
della Rassegna internazionale di arte
grafica 'Bianco e Nero', la Fiera Svizzera
di Lugano, dal 1933 al 1953, fu la manife-
stazione economica più importante in

Ticino e l'evento culturale per eccellenza
Nel clima storico caratterizzato nel seco-
lo scorso dalla grande crisi economica
degli anni Trenta, dalla Seconda guerra
mondiale e dal periodo post-bellico in cui
fu ristabilita la pace in Europa, la rasse-
gna luganese fu uno degli scenari privile-
giati dell'auto-rappresentazione del Tici-
no, contribuendo nel bene e nel male al-
l'immagine del nostro cantone. Oggi si
tratta di capire quali tracce di questa im-
magine sono rimaste, come essa è evolu-
ta o involuta fino ad oggi, e se sta per in-
sorgere, o no, una nuova diversa auto-
rappresentazione.
Quali i temi e i valori che dominava-
no l'immaginario dell'epoca? E oggi?
Occorre capire senza preconcetti come ci
vedevamo allora se vogliamo capire cri-
ticamente il modo con cui oggi ci vedia-
mo. I miti, gli immaginari che si susse-
guono nella storia, non vanno ridicoliz-
zati, come un certo positivismo datato ci
ha purtroppo indotto a fare. Perché an-
che se essi non coincidono necessaria-
mente con la verità documentaria, sono
funzionati alla comprensione degli at-
teggiamenti che sono all'origine dei va-
lori senza i quali il vivere sociale e indivi-
duale di un Paese rischia di degradare.
Lesperienza storica della Fiera Svizzera
di Lugano sottende molte tematiche che
rimangono attuali e di cui si è più o meno
ancora consapevoli - l'importanza ad
esempio del binomio "svizzerità"/italia-
nità, della correlazione tra cultura nazio-
nalpopolare e cultura d'avanguardia -, o

che sono oggi neglette se non addirittura
snobbate, come la cosiddetta cultura po-
polare, o il sentimento di patria che nel
Sonderfall svizzero ha un fondamento
religioso senza la cui comprensione
l'esperienza storica del nostro Paese non
può essere colta esaurientemente.
A proposito di Villa Ciani. Crede ci sia
un futuro per questo tipo di proposte?
Non tira un'aria buona L:attuale crisi
economica sta portando ad una politica
finanziaria spietata che vede come sem-
pre la cultura fra i settori più sacrificati.
Da alcuni anni a Lugano predomina l'in-
ternazionalizzazione della cultura a sca-
pito della dimensione locale. Si mira a
cose che potremmo trovare a pochi chi-
lometri, a Milano, Lucerna o Zurigo, la-
sciando cadere, paradossalmente, quel
marketing profilato e costante capace di
offrire cose "nostre" che altrove nessuno
potrà mai fare, proprio perché peculiari e
legate al patrimonio storico e culturale
del territorio. Questa politica, con rispet-
to parlando, è frutto di una visione mera-
mente mercantile. Un po' da megaloma-
nia di provincia che, sacrificando la cul-
tura legata al territorio alla logica dei nu-
meri e del conformismo modernista,
non si rende conto di indulgere acritica-
mente alla cultura della globalizzazione
che sta rendendo tutte le città sempre
più omologate e "noiose": annientando
di fatto tutto ciò che rendeva peculiare e
originale nella diversità, per storia e co-
stumi, la civitas d'origine comunale cui
si ascrivono pure i centri urbani ticinesi.
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Emilio Ferrazzini, Manifesto 1938
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